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SEDE REFERENTE

Martedì 11 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 13.30.

Modifiche al codice civile, al codice penale, al codice

di procedura penale, e altre disposizioni in materia

di tutela degli animali.

C. 3592 Ferraresi, C. 308 Brambilla, C. 795 Bram-

billa, C. 796 Brambilla, C. 960 Giammanco, C. 1502

Massimiliano Bernini, C. 2548 Lupo, C. 2865 An-

zaldi, C. 2870 Lacquaniti, C. 2966 Brambilla, C. 3005

Brambilla, C. 3179 Turco, C. 3395 Brambilla, C. 3863

Matarrese, C. 4339 Brambilla e C. 4535 Brambilla.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 luglio scorso.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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Modifiche all’articolo 438 del codice di procedura
penale, in materia di inapplicabilità e di svolgimento
del giudizio abbreviato.
C. 4376 Molteni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 luglio scorso.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica dell’articolo 403 del codice civile, in ma-

teria di intervento della pubblica autorità a favore

dei minori.

C. 4299 Agostinelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 giugno scorso.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono stati presentati alcuni
emendamenti alla proposta di legge in
titolo (vedi allegato). Considerato che la
relatrice, onorevole Agostinelli, ha presen-
tato l’emendamento 1.1, interamente so-
stitutivo dell’unico articolo della proposta
di legge stessa, fissa il termine per la
presentazione di subemendamenti alle ore
12 di lunedì 17 luglio prossimo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 13.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repub-
blica di Macedonia in materia di cooperazione di
polizia, fatto a Roma il 1o dicembre 2014.
C. 4467 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, nella giornata odierna, il
disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica ed esecuzione dell’Accordo con il
Governo della Repubblica di Macedonia in
materia di cooperazione di polizia, fatto a
Roma il 1o dicembre 2014.

Osserva che lo scopo dell’intesa, con la
quale si intende creare uno strumento
giuridico di regolamentazione della colla-
borazione bilaterale di polizia sotto il
profilo sia strategico sia operativo, è quello
di contrastare in maniera più incisiva il
crimine organizzato transnazionale non-
ché il terrorismo internazionale, confor-
memente alle previsioni degli ordinamenti
giuridici dei due Paesi ed ai rispettivi
obblighi internazionali.

In proposito, rammenta che la Repub-
blica macedone si trova al crocevia di
un’area particolarmente interessata da nu-
merosi traffici illeciti; l’Accordo in discus-
sione ha, quindi, una valenza affatto spe-
ciale per gli effetti sulla legalità anche nel
territorio italiano.

Con riferimento al contenuto dell’Ac-
cordo in oggetto, nel soffermarsi sui soli
profili strettamente attinenti alle compe-
tenze della Commissione giustizia, segnala
che lo stesso si compone di un preambolo
e 12 articoli.

L’articolo 1 individua le autorità com-
petenti per l’applicazione dell’Accordo, che
sono per l’Italia il Dipartimento della pub-
blica sicurezza del Ministero dell’interno e
per la Repubblica di Macedonia il Mini-
stero dell’interno. Vengono inoltre salva-
guardati i principi delle rispettive legisla-
zioni nazionali e gli obblighi internazionali
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assunti dalle due Parti contraenti. L’arti-
colo 2 individua i settori di cooperazione
da effettuare, nell’ambito dei propri mezzi
ed in conformità alle legislazioni nazionali
delle Parti, per prevenire, contrastare ed
indagare su crimini nei seguenti ambiti,
peraltro non esclusivi: crimine organizzato
transnazionale; produzione, traffico e con-
trabbando di sostanze stupefacenti e psi-
cotrope e dei loro precursori; tratta di
persone e traffico di migranti; traffici
illeciti di armi, munizioni, esplosivi, non-
ché di materiali radioattivi e tossici; veicoli
rubati; criminalità informatica. Le Parti,
inoltre, collaborano nelle prevenzione e
repressione degli atti terroristici in base
alle legislazioni nazionali e agli obblighi
internazionali assunti.

Rammenta che le modalità della coo-
perazione bilaterale vengono individuate
dall’articolo 3, che ne prevede l’attuazione
attraverso lo scambio di informazioni ri-
guardanti: reati, criminali, organizzazioni
e loro modalità operative, strutture e con-
tatti; stupefacenti, metodi di produzione,
canali e mezzi del relativo traffico e mo-
dalità di occultamento; reati di terrorismo,
terroristi e loro organizzazioni, loro mo-
dalità operative, strutture e contatti; stru-
menti legislativi, scientifici e d’analisi per
combattere il crimine; formazione del per-
sonale di polizia; adozione di speciali
tecniche investigative quali operazioni
sotto copertura e consegne controllate;
metodi per il contrasto alla tratta di esseri
umani e al traffico di migranti; passaporti
e altri documenti di viaggio.

Segnala che le procedure per l’esecu-
zione delle richieste di assistenza, ed i
relativi requisiti formali e sostanziali, sono
contenute nelle disposizioni dell’articolo 4.
L’articolo 5 individua le ipotesi di rifiuto
di assistenza, che riguardano il caso in cui
potrebbero essere compromessi sovranità,
sicurezza interna, ordine pubblico o altri
interessi fondamentali dello Stato richie-
sto, oppure vi sia contrasto con la sua
legislazione nazionale o con gli obblighi
internazionali da esso assunti (comma 1).
Ai sensi del comma 2, l’assistenza può
essere rifiutata se l’esecuzione della richie-
sta presenta un onere eccessivo per le

risorse della Parte richiesta. All’esecuzione
delle richieste è dedicato l’articolo 6. L’ar-
ticolo 7 riguarda la protezione dei dati
personali, dei documenti e delle informa-
zioni classificate scambiati durante la col-
laborazione bilaterale: ad essi ciascuna
delle Parti garantisce un livello di prote-
zione equivalente a quello in vigore nel-
l’ordinamento della Parte che ha originato
i documenti o le informazioni medesimi,
che non potranno essere divulgati a Parti
terze senza il consenso scritto della auto-
rità competente che li ha forniti. Per
quanto concerne i dati personali, questi
verranno utilizzati, registrati e trasferiti
esclusivamente per le finalità previste dal-
l’Accordo.

Quanto al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica dell’Accordo in titolo,
segnala che lo stesso si compone di quat-
tro articoli. In particolare, l’articolo 1 e
l’articolo 2 contengono, rispettivamente, la
clausola di autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione dell’Accordo in
esame. L’articolo 4 prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
L’articolo 3 reca la clausola di copertura
finanziaria degli oneri previsti per l’attua-
zione del provvedimento in discussione.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in titolo parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta del re-
latore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica dell’Ecuador in materia di cooperazione nel

campo della difesa, fatto a Roma il 18 novembre

2009 e a Quito il 20 novembre 2009.

C. 4465 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Giuseppe GUERINI (PD), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, nella seduta odierna, l’Ac-
cordo di cooperazione tra Italia ed Ecua-
dor nel campo della difesa, fatto a Roma
e Quito rispettivamente il 18 e il 20
novembre 2009. Tale Accordo, composto
da un preambolo e 15 articoli, è inteso a
favorire lo svolgimento di un processo di
stabilizzazione in una particolare regione,
quella andina settentrionale, di valore
strategico e di valenza politica, considerati
gli interessi nazionali, gli impegni già as-
sunti e le prospettive in ambito interna-
zionale.

Nel soffermarsi sui profili strettamente
attinenti alla Commissione giustizia, se-
gnala che l’articolo 1 inquadra la coope-
razione nel campo della difesa tra le due
Parti, nel rispetto degli impegni interna-
zionali dalle stesse assunti, nonché dei
rispettivi ordinamenti giuridici, in base ai
principi di uguaglianza e interesse reci-
proco.

Rammenta che l’articolo 3 contempla i
settori della cooperazione, riportando un
elenco non tassativo, nel quale si indivi-
duano in particolare: gli scambi di infor-
mazioni militari e sulle esperienze acqui-
site nelle operazioni di mantenimento
della pace; la ricerca, sviluppo e acquisi-
zione di prodotti e servizi nel campo della
difesa; gli aspetti ambientali delle attività
militari; la formazione e addestramento
militari e i relativi aspetti sanitari. L’ar-
ticolo 6 prevede, tra l’altro, l’impegno delle
Parti alla garanzia della protezione della
proprietà intellettuale derivante da inizia-
tive condotte in conformità con l’accordo
in esame, con il diritto interno di ciascuna
delle Parti e con gli accordi internazionali
cui esse risultano vincolate. L’articolo 10
prevede il diritto delle Autorità della Parte
ospitante all’esercizio della giurisdizione
sul personale militare e civile ospite nel
quadro dell’Accordo in esame, in riferi-
mento a reati commessi sul proprio ter-
ritorio; viene tuttavia esplicitamente
esclusa la possibilità di applicare la pena
capitale, qualora prevista nell’ordinamento
della Parte ospitante per quei reati. Le
Autorità del paese inviante avranno il

diritto di esercitare in via prioritaria giu-
risdizione sui membri delle proprie forze
armate in alcuni casi determinati.

Quanto al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica, segnala che lo stesso
si compone di cinque articoli: i primi due
contengono rispettivamente l’autorizza-
zione alla ratifica medesima e il relativo
ordine di esecuzione, mentre l’articolo 5,
come di consueto, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
L’articolo 3, infine, è dedicato alla coper-
tura finanziaria degli oneri previsti dal-
l’attuazione dell’Accordo in titolo.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in discussione parere favo-
revole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta del re-
latore.

Misure per favorire l’invecchiamento attivo attra-

verso attività di utilità sociale e di formazione

permanente.

Testo unificato C. 104 Binetti ed abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vanna IORI (PD), relatrice, fa presente
che la Commissione è chiamata ad esa-
minare, nella seduta odierna, il testo uni-
ficato delle proposte di legge C. 104 Bi-
netti, C. 171 Bobba, C. 266 Fucci, C. 670
Biondelli, C. 693 Grassi, C. 3538 Patriarca,
C. 3851 Miotto, C. 4098 Nicchi, C. 4433
Marazziti, C. 4441 Vargiu e C. 4483 Ron-
dini, come risultante dalle proposte emen-
dative approvate in sede referente.

In proposito, segnala che il provvedi-
mento in discussione, nel quadro del
Primo piano d’azione internazionale sul-
l’invecchiamento, approvato dall’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite con la
risoluzione n. 37/51 del 3 dicembre 1982,
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e della risoluzione n. 46/91 delle Nazioni
Unite del 16 dicembre 1991, e in ottem-
peranza degli articoli 21 e 25 della Carta
dei diritti fondamentali dell’Unione euro-
pea, è volto a promuovere (articolo 1)
politiche volte all’invecchiamento attivo, al
fine di valorizzare il ruolo delle persone
anziane nella comunità e la loro parteci-
pazione alla vita sociale, civile, economica
e culturale, secondo i seguenti princìpi:
promozione dell’apporto individuale e col-
lettivo delle persone anziane attraverso il
volontariato; valorizzazione di esperienze
formative, cognitive, professionali e umane
delle persone anziane, della solidarietà e
dei rapporti intergenerazionali; contrasto
ai fenomeni di esclusione e di discrimina-
zione, sostenendo azioni che garantiscano
un invecchiamento sano e dignitoso, ri-
muovendo gli ostacoli a una piena inclu-
sione sociale; promozione delle rete tra le
organizzazioni di volontariato e le asso-
ciazioni di promozione sociale dei comuni;
promozione e sostegno alla formazione e
all’aggiornamento dei soggetti che volon-
tariamente operano in favore delle per-
sone anziane.

Ai fini del provvedimento in discus-
sione, rammenta che si considerano per-
sone anziane coloro che sono titolari di
trattamenti di quiescenza, anche antici-
pati, o che abbiano raggiunto l’età pen-
sionabile (articolo 1, comma 2). Si intende,
inoltre, per « invecchiamento attivo » il
processo che promuove la continua capa-
cità del soggetto di ridefinire e di aggior-
nare il proprio progetto di vita in rapporto
ai cambiamenti inerenti la propria per-
sona e il contesto di vita attraverso azioni
volte ad ottimizzare il benessere sociale, la
salute, la sicurezza e la partecipazione alle
attività sociali allo scopo di migliorare la
qualità della vita e di affermare la dignità
delle persone nel corso dell’invecchia-
mento, anche in maniera associata, a van-

taggio dell’intera società e per contrastare
il rischio di isolamento e di marginaliz-
zazione sociale (articolo 2).

In riferimento agli aspetti di stretta
competenza della Commissione giustizia,
segnala che l’articolo 3 del provvedimento
prevede che i comuni, singoli o associati,
attraverso la concertazione con le orga-
nizzazioni di volontariato e le associazioni
di promozione sociale, predispongono pro-
getti volti al coinvolgimento di persone
anziane nell’ambito di una serie di attività
di utilità sociale indicate dal successivo
articolo 4. Trattasi, in particolare, delle
seguenti attività: sensibilizzazione sui di-
ritti delle persone anziane, auto-aiuto tra
persone anziane e promozione della soli-
darietà tra le generazioni; vigilanza e pro-
tezione dei minori e dei soggetti più fragili,
accompagnamento e sostegno nei con-
fronti di persone che si trovino in stato di
necessità, anche temporanea, o affette da
malattie; tutela, valorizzazione, promo-
zione e sviluppo della cultura, del patri-
monio artistico e ambientale; valorizza-
zione delle capacità, delle competenze e
dei saperi delle persone anziane; organiz-
zazione e gestione di attività turistiche di
interesse sociale e di attività sportive di-
lettantistiche; tutela del decoro urbano e
conduzione di terreno adibito ad orto
sociale o solidale.

A tale riguardo, segnala che l’articolo 5
del provvedimento dispone che i comuni
sono tenuti ad assicurare le persone an-
ziane che svolgono le predette attività di
utilità sociale contro i rischi di infortunio
connessi allo svolgimento delle attività
stesse, nonché per la responsabilità civile
verso terzi.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in titolo parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta della
relatrice.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO

Modifica dell’articolo 403 del codice civile, in materia di intervento
della pubblica autorità a favore dei minori. C. 4299 Agostinelli.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sostituire l’articolo con il seguente:

ART. 1.

L’articolo 403 del codice civile è sosti-
tuito dal seguente:

ART. 403. – (Intervento della pubblica
autorità a tutela dei minori). – Quando il
minore si trova in uno stato di evidente
abbandono o comunque esposto a grave
pericolo per il suo benessere fisico o
psichico, la pubblica autorità, a mezzo dei
competenti servizi sociali, ove consentito
dalle circostanze, sentito il minore stesso
che abbia compiuto gli anni dodici e anche
di età inferiore, in considerazione della
sua capacità di discernimento, ne dispone,
in via urgente e provvisoria, il colloca-
mento in un ambiente adeguato alle sue
esigenze sino a quando si possa provve-
dere in modo stabile alla tutela della sua
persona, valutando prioritariamente la
possibilità di collocarlo presso parenti en-
tro il quarto grado.

L’autorità procedente deve, entro venti-
quattro ore, dare notizia del provvedimento
adottato in applicazione del primo commaal
procuratore della Repubblica presso il com-
petente tribunale per i minorenni che, veri-
ficata la fondatezza delle ragioni dell’inter-
vento della pubblica autorità, senza indugio,
promuove gli opportuni provvedimenti, ai
sensi degli articoli 330 e seguenti del pre-
sente codice, nonché, ove ne ricorrano le
condizioni, degli articoli 4, 9 e 10della legge 4
maggio 1983, n. 184.

1. 1. Il Relatore.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

L’articolo 403 è sostituito dai seguenti:

« ART. 403. – (Presupposti per l’allonta-
namento urgente del minore dalla propria
famiglia). – Nel caso in cui è accertata
l’esistenza di un attuale pericolo per l’in-
columità fisica del minore nell’ambiente
familiare in cui vive tale da rendere ur-
gente e indifferibile l’allontanamento dello
stesso dalla propria famiglia, il pubblico
ministero, con la cooperazione dei servizi
sociali per la tutela dei minori territorial-
mente competenti, deposita idoneo ricorso
contenente sommarie informazioni ed ele-
menti di prova nonché le motivazioni
specifiche fondanti la richiesta della mi-
sura di protezione.

Si ritengono elementi di prova funzio-
nali all’accertamento del pericolo di cui al
primo comma i certificati medici e ospe-
dalieri uniti a visite e sopralluoghi domi-
ciliari, nonché le informazioni acquisite da
terzi soggetti qualificati, tra cui insegnanti,
medici di famiglia, parenti e vicini di casa,
questi ultimi purché dimostrino di avere
stretto contatto con la famiglia. Il pubblico
ministero, ai finì del collocamento d’ur-
genza dei minori, verifica l’idoneità e la
disponibilità di parenti entro il quarto
grado da indicare espressamente nel ri-
corso.

ART. 403-bis. – (Rito camerale ed im-
pugnazioni). – Al procedimento si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui all’articolo 669-sexies del codice di
procedura civile. Il provvedimento ema-
nato dal tribunale ordinario è reclamabile
dinanzi alla Corte d’appello-sezione mi-
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nori nelle forme previste dall’articolo 669-
terdecies del codice di procedura civile. E
ammesso altresì il ricorso per Cassazione
entro novanta giorni decorrenti dal prov-
vedimento assunto dalla Corte d’appello.

ART. 403-ter. – (Modalità di esecu-
zione). – Il provvedimento di accogli-
mento deve essere eseguito senza indugio
da una Unità operativa multidisciplinare
facente capo all’azienda sanitaria locale
(ASL) territorialmente competente e, solo
ove indispensabile, con l’ausilio delle
Forze dell’ordine che non devono in ogni
caso presentarsi in divisa. Il suindicato
provvedimento deve contenere la prescri-
zione ai servizi sociali di attivare pron-
tamente un progetto di sostegno genito-
riale funzionale al reinserimento del mi-
nore presso i propri genitori ».

1. 7. Sarro.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

L’articolo 403 del codice civile è sosti-
tuito dal seguente:

« Quando il minore è moralmente o
materialmente abbandonato o è allevato in
locali insalubri o pericolosi, oppure da
persone per negligenza, immoralità, igno-
ranza o per altri motivi incapaci di prov-
vedere all’educazione di lui, la pubblica
autorità, a mezzo degli organi di prote-
zione dell’infanzia pone in essere inter-
venti volti al miglioramento del contesto in
cui il minore vive.

La pubblica autorità, nel caso in cui gli
interventi di cui al primo comma risultino
inefficaci, previo accertamento degli or-
gani di protezione dell’infanzia, colloca il
minore in luogo sicuro, sino a quando si
possa provvedere in modo definitivo alla
sua protezione.

Decorsi novanta giorni dal colloca-
mento del minore, assunte le opportune
informazioni, la pubblica autorità verifica
l’idoneità del luogo prescelto, anche al fine

dell’assunzione di eventuali provvedimenti
correttivi nell’interesse superiore del mi-
nore ».

1. 4. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

ART. 1.

L’articolo 403 del codice civile è sosti-
tuito dal seguente:

« Quando il minore è moralmente o
materialmente abbandonato o è allevato in
locali insalubri o pericolosi, oppure da
persone per negligenza, immoralità, igno-
ranza o per altri motivi incapaci di prov-
vedere all’educazione di lui, a mezzo degli
organi di protezione dell’infanzia pone in
essere interventi volti al miglioramento del
contesto in cui il minore vive.

Prima dell’adozione degli interventi, la
pubblica autorità, anche a mezzo di un
suo delegato, deve procedere all’ascolto del
minore, che deve essere informato della
natura del procedimento in corso. Dell’a-
scolto è redatto processo verbale ed è
effettuata registrazione audio video.

La pubblica autorità, nel caso in cui gli
interventi di cui al primo comma risultino
inefficaci, previo accertamento degli or-
gani di protezione dell’infanzia, colloca il
minore in luogo sicuro, sino a quando si
possa provvedere in modo definitivo alla
sua protezione.

Decorsi novanta giorni dal colloca-
mento del minore, assunte le opportune
informazioni, la pubblica autorità verifica
l’idoneità del luogo prescelto, anche al fine
dell’assunzione di eventuali provvedimenti
correttivi nell’interesse superiore del mi-
nore ».

1. 6. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita.

Al comma 1, capoverso ART. 403 codice
civile, dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente:

La pubblica autorità è tenuta, prima di
avviare le operazioni di collocamento in
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luogo sicuro del minore di cui al periodo
precedente, a porre in essere interventi
volti al miglioramento del contesto in cui
il minore vive.

1. 3. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita.

Al comma 1, capoverso ART. 403 codice
civile, dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente:

Prima dell’adozione degli interventi, la
pubblica autorità, anche a mezzo di un
suo delegato, deve procedere all’ascolto del
minore, che deve essere informato della
natura del procedimento in corso. Dell’a-
scolto è redatto processo verbale ed è
effettuata registrazione audio video.

1. 5. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita.

Al comma 1, capoverso ART. 403 codice
civile, dopo il secondo periodo, aggiungere il
seguente:

Decorsi novanta giorni dal colloca-
mento del minore, assunte le opportune
informazioni, la pubblica autorità verifica
l’idoneità del luogo prescelto, anche al fine
dell’assunzione di eventuali provvedimenti
correttivi nell’interesse superiore del mi-
nore.

1. 2. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Integrazione all’articolo 337-ter del codice
civile, in materia di valutazione da parte del

giudice della sussistenza di denunce pen-
denti a carico dei genitori per maltratta-
menti familiari nell’adozione dei provvedi-
menti riguardo all’affidamenti dei figli nei

casi di separazione e di divorzio).

1. All’articolo 337-ter del codice civile,
al secondo comma, dopo le parole: « e le
modalità della loro presenza presso cia-
scun genitore » aggiungere le seguenti: « te-
nendo in debito conto che non siano
pendenti denunce a carico dei genitori per
maltrattamenti contro familiari e convi-
venti di cui all’articolo 572 del codice
penale, ».

1. 01. Gebhard.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 80 della legge 4 maggio
1983, n. 184, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Il giudice dispone l’erogazione, a
favore dell’affidatario e indipendente-
mente dal reddito, sia in caso di affido a
familiari che di affido extra familiare, di
assegni familiari e prestazioni previden-
ziali relative al minore, nonché di rimborsi
spese mensili ».

1. 02. Carfagna.

Martedì 11 luglio 2017 — 21 — Commissione II


